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inutile fare finta di niente. La Fiom emerge
come la vera vincitrice ËpoliticaÌ del referen-
dum alla Fiat di Pomigliano. Non solo tutti i
giornali »a parte quelli di estrema sinistra¼ ma
anche tutti i partiti »Pd compreso¼ si erano,

infatti, espressi a favore della firma tanto che le previsioni
davano i s� all’80% e, nonostante questo, i s� si sono
fermati al 62%. �li argomenti a favore della firma all’ac-
cordo non mancavano e uno, in particolare, a me sembra
dirimente. A Pomigliano, secondo i dati della Fiat, c’è un
assenteismo superiore di circa 2,� volte a quello degli altri
stabilimenti italiani. Se è vero, il primo dovere di un
sindacato come la Fiom che vuole difendere i lavoratori »e
non i truffatori¼ sarebbe stato quello di denunciare alla
magistratura ed espellere dalle proprie fila chi si fa fare i
certificati medici falsi, non va a lavorare, contribuisce
all’abbassamento della produttività dello stabilimento e
cos� mette a rischio il lavoro di tutti. Su questo il sin-
dacato »ricordiamo il caso Alitalia¼ tace. E fa male: ap-
pellarsi ai diritti costituzionali »che il giuslavorista Ichino
sostiene non siano affatto toccati dalla piattaforma Fiat¼
senza ottemperare prima ai propri doveri è sbagliato.
Detto questo è anche indubbio che i problemi iniziano
adesso. Perché ora, come ha detto Marchionne, l’intesa
deve essere ËgestitaÌ, cioè applicata. Il rischio che vede
Marchionne è che la Fiom decida per il muro contro
muro con l’azienda la quale non avrebbe altra alternativa,
a quel punto, se non lasciare in Polonia la produzione
della Panda e lasciar andare Pomigliano verso un lento
declino. Il leader della Fiom, Landini, ha avuto parole
concilianti, forte del suo successo, e questo fa ben sperare,
ma è chiaro che se la Fiat decidesse di andare avanti con
gli investimenti »700 milioni¼ per il sindacato si apre una
sfida non da poco. La prima sfida è quella di rispettare e
far rispettare un contratto aziendale che è stato approvato
dalla maggioranza dei lavoratori. La seconda sfida è quel-
la di contribuire ad eliminare le sacche di assenteismo
che inquinano l’azienda. Solo se sarà inflessibile, sia nel
primo che nel secondo caso, il sindacato potrà guada-
gnarsi quell’autorità innanzitutto morale che gli permet-
terà di rifiutare accordi simili che certo qualche im-
prenditore ËfalcoÌ proporrà nei prossimi mesi in aree e in
situazioni per nulla paragonabili a quelle di Pomigliano.
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ara maestra-unica,
ma rassa di tema
ci fa fare{? Due so-
no le cose: o legge
tropo Novela2000

o guarda troppo il Tg1{ Anca
parchè col fredo che fa ho an-
cora intorno le pantofole di pe-
lo, altro che infradito o sandai.
Nell’ultima setimana le tempe-
rature si sono notevolmente
sbassate par colpa, dicono gli
esperti, di una depressione dif-
fusa in Europa. Par forsa: var-
da come stano giocando Fran-
cia, Italia, Inghilterav ci credo
che c’è una depressione difusa.
A proposito, apro e chiudo una
parentesi sui mondiali: »sui
mondiali¼. Fatto. Tornando al
discorso del meteo, altri esper-
ti attribuiscono la colpa del
fredo béco dei giorni scorsi al

vulcano islandese Asdf��hed-
sieïuon�ds�fhds »ho schicciato
i botoni a caso dela tastiera,
ma tanto è istesso¼. Questi
sciensiati del settore dicono
che il freddo sippia conseguen-
sa direta dele erussioni. Ma
scusiv io sarò anca ignorante,
ma un vulcano che rutta farà
caldo casomai{ È come dire
che un aisberg che si sgretola
fa bronse{ Me li vedo gli eschi-
mesi cusinare costesine e fare
grilliate{ &gnimodo, in Italia
oltre alla pioggia nel senso mo-
�o del termine c’è anche una
pioggia di critiche verso tanti
personagi famosi. Primo di tut-
ti il Cardinal Sepe, accusato di
aver fato acquisti di aparta-
menti sensa fattura »da cui il
detto: nero di Sepe{ Ecco par-
chè rischia di macchiare l’im-
magine del ;aticano¼. Pioggia
di critiche anca sul ministro
Bossi che ha deto che se l’Italia
vince contro la Slovacchia è
parchè crompano la partita. È
sempre bello che i nostri go-

vernanti ci faciano crescere
culturalmente{ Siamo passati
dal Ëchi ci rappresenta sia da
esempio Ë al Ëchi ci rappre-
senta è-sempioÌ. In America,
tempesta mediatica su Elisa-
betta Canalis: ha recitato in un
serial tv, ma tutti l’hanno cri-
ticata dicendo che è li solo par-
chè è morosa di Clùnei. ËEli-
sabetta ha tutta la nostra so-
lidarietàÌ, hanno dichiarato le
ministre Mara Carfagna e Mi-
chela Brambilla. Ma in questi
giorni ci sono due uomini in
Italia che sono costantemente
sotto tempesta: Marchionne e
Lippi. Eppure proprio loro po-
trebbero metersi d’accordo e
risolvere i reciproci problemi:
Marchionne trasferisse la Fiat
e tuti gli operai in Sudafrica,
cos� sparagna, gli fa vedere i
mondiali e sono tuti contenti.
E tra i ��00 lavoratori che ri-
vano in zona, vuoi che Lippi
no ne trovi undici che giocano
mellio degli azurri?
Pwww.marcoepippo.com
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i sindaci basterebbe il
�0% dei proventi recu-
perati attraverso la lotta

all’evasione fiscale. Noi rite-
niamo che ai Comuni debba
essere lasciato per i primi due
anni l’80% delle risorse recu-
perate da chi non paga le tas-
se. Purché si parta davvero e
si esaurisca rapidamente la
stagione degli slogan e degli
annunci. Da diverso tempo la
nostra organizzazione sinda-
cale insiste sulla necessità di

dotare le amministrazioni lo-
cali di strumenti idonei ad
una più incisiva lotta agli eva-
sori sul territorio. È positivo
che i sindaci abbiano deciso
di imboccare la strada indi-
cata dalla Cisl, perché è al-
ternativa a quella del taglio
dei servizi o all’aumento delle
tariffe. È un provvedimento di
buon senso piuttosto che
un’obiezione fiscale, questa
deve essere collaborazione e
cooperazione fiscale. A patto
che si creino davvero quelle
sinergie indispensabili tra tut-
ti gli enti interessati. Con una
percentuale di utilità cos� ele-
vata almeno per un biennio i
Comuni avrebbero tutto l’in-

teresse a riorganizzare i pro-
pri uffici tributari e far de-
collare la lotta all’evasione. È
una questione di pura conve-
nienza anche perché una ca-
pillare azione di contrasto sul
territorio andrebbe a scon-
trarsi con le numerose e con-
solidate lobbñ di affari. 6n
provvedimento di questa por-
tata rischia di incidere sul
consenso elettorale, motivo
per cui la precedente percen-
tuale del á0% non era bastata
a smuovere i Comuni in que-
sta direzione. Ecco perché le
amministrazioni locali devono
ottenere dal governo centrale
un’adeguata contropartita.
P segretario generale Cisl Padova
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